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Dicembre

L’Amministrazione comunale augura a tutti i concittadini buone feste e un felice anno nuovo. Un
ringraziamento a Fabrizio Cerri che, con maestria, ha realizzato questa ispirata cartolina natalizia.
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Carissimi Compaesani, innanzi
tutto, un sincero augurio di Buo-
ne feste e l’auspicio di un nuovo
anno felice e generoso.
Mentre trascorrono gli ultimi
giorni del 2010 è naturale una ri-
flessione sulle vicende che han-
no caratterizzato l’anno che ci la-
sciamo alle spalle. Come sindaco
e amministratore della nostra co-
munità una prima considerazio-
ne mi porta ad evidenziare la mol-
teplicità degli interventi effettua-
ti, a livelli diversi, politici e am-
ministrativi, rivolti a dare rispo-
ste concrete in tempi ragionevo-
li. La giunta che ho l’onore di pre-
siedere si è impegnata  - vi assi-
curo – con continuità e passione,
mai lesinando tempo e presenza,
assecondata con competenza e
disponibilità dal lavoro degli Uf-
fici.
In questo anno che se ne va il
nostro impegno si è rivolto in
particolare alla realizzazione del
teleriscaldamento, alla definizio-
ne delle norme urbanistiche di at-
tuazione del Piano Strutturale, a
progetti ed iniziative nel campo
delle energie rinnovabili, alla sta-
bilizzazione tramite concorsi de-
gli incarichi dei dipendenti comu-
nali. Ho citato soltanto alcuni
capitoli del lavoro fatto, ma po-
trei allargare il discorso alla mi-
riade di interventi quotidiani ri-
volti a migliorare la qualità dei
servizi o a salvaguardare quelli

esistenti: evito di farne un elen-
co, che forse sarebbe noioso, ma
vorrei evidenziare anche in que-
sta sede che se il problema su cui
intervenire sorpassa le compe-
tenze del Comune, la soluzione
va sollecitata altrove, dove non
sempre si trovano le attenzioni
che qui riserviamo a quel proble-
ma. Storia vecchia, ma purtrop-
po molte volte è proprio la di-
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L’arch. Pirrone a Castellina
Un ritorno: Elena Bellucci

Dia (dichiar. inizio attività)
La Steccaia, impianto cogene-
razione, società Fondi Agricoli.
Via Maremmana, recinzione e
cancello, Sozzi Carlo eGuare-
schi Maria Grazia.
Badia Vecchia, opere interne e
recinzione, Batini Giuliana.
Località Pratella, variante al Pia-
no attuativo, Francini Oriana.
Via San Walfredo 3, realizzazio-
ne servizio igienico in autori-
messa, Barbarano Guglielmo.
Perucci, realizzazione muro in
pietra, Venturi Nevio.
Pianmaggiore Canneto, ristrut-
turazione e cambio uso annes-
so, Calvetti Francesca.
Via Maremmana, realizzazione
di piscina, Radaelli Mariella.
P. Convento, ristrutturazione
macelleria, Baldassarri Adriana.
Canneto, sistemazione esterna,
La colombaia Srl.
Via Provinciale dei 4 Comuni,
elettrodotto e cabina allaccio

versità dei punti di vista – di chi
opera da lontano e di chi invece
vede il problema da dentro – il
maggiore ostacolo da superare.
Stiamo al concreto. Il Teleriscal-
damento in primis. La buona no-
tizia è l’arrivo di un doppio fi-
nanziamento che ci consente di
portare avanti i lavori, peraltro
mai sospesi, solo rallentati dalla
mancanza di alcuni pezzi speciali
e da interventi altrove dell’appal-
tatore. I quasi 2 milioni di euro in
arrivo sono il risultato di lunghe
e complesse trattative sia in Re-
gione che con i Comuni della Val
di Cecina, con i quali si è alla fine
trovata una significativa conver-
genza nonostante il “segno” po-
litico diverso di alcune giunte coin-
volte. Adesso possiamo comple-
tare la posa delle tubazioni fino
all’ingresso dei centri storici, co-
struire le tre centrali, acquistare
gli scambiatori da posizionare sul
confine delle proprietà degli uten-
ti. Tutto questo entro aprile-
maggio, poi toccherà ai privati
eseguire il collegamento con le
abitazioni, infine nell’autunno-
inverno prossimo potremo tele
riscaldare le prime case di Mon-
teverdi e Canneto. Poi sarà la
volta dei centri storici, e siamo
già al lavoro per acquisire il fi-
nanziamento necessario: non la-
sceremo l’opera a metà!
Intanto siamo in vista del risul-
tato concreto anche a proposito
del Regolamento Urbanistico. Le
scelte che esso propone sono
chiare: residenza e nuovo impul-
so alla ricettività turistica. Con
rispetto dell’ambiente e del pae-
saggio. E molte nuove possibili-
tà di lavoro per le imprese locali
e non. E’ un documento fonda-
mentale per il futuro della nostra
comunità, ha richiesto mesi di
impegno: politico, professiona-
le, tecnico, amministrativo. Ora
la parola passa ai cittadini per le
“osservazioni”, poi, nei primi
mesi del 2011 il varo definitivo.
Mi soffermo ancora sulle “rin-
novabili” . Il progetto di “Parco
Eolico” sta andando avanti, l’Enel
si appresta a presentare una nuo-
va soluzione, con 7 pale solo sul
nostro territorio, e comprensiva
delle richieste fatte dalla Regione
sul primo progetto, quello che
comprendeva anche Pomarance.
Da parte nostra stiamo valutan-
do iniziative nel campo del foto-
voltaico, con possibilità di acqui-
sire significative royalties qualo-
ra i nuovi impianti vengano po-
sizionati sui terreni del Comune.
Insomma, anche il 2011 ci con-
durrà ad effettuare scelte impor-
tanti per il futuro del nostro ter-
ritorio e il benessere della popo-
lazione. Che è, in ogni atto di que-
sta Amministrazione, il principa-
le obiettivo. Di nuovo auguri e
un cordiale saluto

Edilizia
privata Carpita, Enel distribuzione Spa.

La Radice, opere Dia 105/2007,
Calligaro Fulvio.
Via IV Novembre, ristrutturazio-
ne e cambio d’uso autorimessa,
Moroni Tersilio.
Via Della Val di Cornia, impianto
sub-irrigazione, Gloor Verena.
Pratella, realizzazione fitodepu-
razione, Società agricola Petra.
Via della Fonte, scavo per allac-
cio Caboni, Enel.
Località n.i. ripristino copertura
e intonaci magazzino e servizio
igienico, Lebek Wilfried.
Via della Fontilame, modifiche
interne e tettoia, Vagelli Piero.
Poggiteo, Costruzione elettro-
dotto aereo e sotterraneo per al-
laccio Filippi, Enel Spa.
Varie località, posizionamento
ponti radio per Adsl, ditta
C.Company Sas.
Autorizz. vincolo paesag.
Pian del Lodano, nuovo traccia-
to, Tenuta Eleonora di Toledo.
Gualda, Compatibilità opere
esterne, Santini Laura.
Castelluccio, sanatoria opere
pertinenziali, Leoncini Patrizia.
Gualda, installazione deposito

Gpl,e  recinzione, Cavallini
Enio.
Attestazione sanatoria
Gualda, accertamento di confor-
mità al permesso di costruire 7/
2008, soc. Master Srl.
Gualda, conformità opere di si-
stemazione est., Santini Laura.
Via Garibaldi, modifiche inter-
ne appartamento, Soleluna
Via della Val di Cornia, modifi-
che interne, Gloor Verena.
Vincolo idrogeologico
Castelluccio, sanatoria, Leoncini
Patrizia.
Piastroni, piscina e locale tec-
nico, Radaelli Mariella.
La Tinta, realizzazione piscina
e garage, Mullerr Oliver.
Via Castagnetana, sanatoria per
ampliamento, Ballin Remo.
Via Garibaldi, conformità locale
tecnico, Soleluna.
Via Val di Cornia, realizzazione
sub-irrigazione, Gloor Verena.
La Steccaia, impianto di coge-
nerazione, Fondi Agricoli.
Gualda, installazione deposito
Gpl e recinzione, Cavallini Enio.
Massera, cabina elettrica di tra-
sformazione, Borgo Il Massera

“La Ruga” rivolge all’arch. Ma-
ria Elena Pirrone un cordiale sa-
luto e l’augurio di svolgere con
piena soddisfazione il nuovo la-
voro al Comune di Castellina,
dove ha ottenuto il trasferimen-
to per poter restare più vicina
alla famiglia. Continuerà a fre-
quentare gli uffici del Comune
almeno fino alla conclusione del
Regolamento Urbanistico, essen-
do comandata a svolgere ancora
il suo lavoro a Monteverdi per
due giorni alla settimana.
L’arch. Pirrone ha assunto la re-
sponsabilità dell’Ufficio tecnico
in un periodo denso di respon-
sabilità professionali come po-
chi in precedenza: il dopo-seque-
stri per l’art. 29, l’elaborazione
del Piano Strutturale, il Regola-
mento edilizio, il Regolamento
urbanistico negli ultimi mesi; e
in questa serie di impegni, tutti
chiaramente rilevanti per il terri-
torio, esperienza e professiona-
lità sono stati solidi riferimenti
per l’Amministrazione comuna-
le e per i cittadini che l’hanno
incontrata. Anche “La Ruga” ha
trovato nell’arch. Pirrone una
collaborazione efficace che ha
accresciuto il ruolo informativo
delle sue pagine. E di questo la
ringraziamo.

*
Torna al Comune di Monteverdi
il geom. Elena Bellucci, destina-
ta a integrare l’Ufficio di Segre-
teria, dopo il concorso per

istruttore amministrativo). Ele-
na Bellucci come geometra con-
tinua una tradizione di famiglia,
suo nonno Elio Tamburini per
tanti anni è stato un punto di ri-
ferimento all’Ufficio tecnico di
Volterra. Ritorna a Monteverdi –
dove fra l’altro aveva lavorato
con l’arch. Massimo Bartolozzi
al restauro delle fonti, in partico-
lare quella di Canneto – metten-
do al servizio del nuovo incarico
significative esperienze profes-
sionali negli uffici dei comuni di
Montecatini V.C. e di Castelnuo-
vo. Ha esercitato anche la libera
professione e da tre anni e mez-
zo è mamma di Antonio.
Dal punto di vista contrattuale è
stata assunta con contratto a ter-
mine dal 1° dicembre e a tempo

pieno dal 1° gennaio 2011. Au-
guri per il nuovo impegno negli
uffici del Comune e di buon la-
voro.

‘anagrafeL
(dati aggiornati al 10-12)

NATI
24-09-2010 Ramaj Eriko di Ra-
maj Egzon e Ramaj Eljona
6-12-2010 Magni Nathan di
Mario e Gobbo Alberta

MORTI
16-07-2010 Mariottini Neda
(1928)
20-8-2010 Righini Vincenzino
1924)
27-8-2010 Tilli Luciana (1919)
9-9-2010 Cocco Giovanni
(1944)
15-9-2010 Poli Natalina (1920)
29-11-2010 Danzini Leofardo
(1926)La geometra Elena Bellucci

L’architetto Maria Elena Pir-
rone
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Giannoni: sì di Enel
ad imprese preparate

Sul tavolo
del sindaco

Passano i mesi e sempre
più l’impegno di Sindaco
s’intreccia con l’attività di
Presidente della Comunità
montana. Carlo Giannoni ce
ne fornisce subito un esem-
pio in apertura di questa in-
tervista:
“In Comunità montana,
grazie ad un migliora-
mento dei rapporti dopo
le iniziali difficoltà, si va
sempre più verso inizia-
tive d’area. In questo
contesto si inserisce il
confronto con Enel sul-
le “energie rinnovabili”.
Enel garantisce alcune
assunzionii e si è impe-
gnata a favorire l’im-
prenditoria locale, per i
lavori di cui ha bisogno,
purchè siano imprese
preparate sul piano tec-
nico. Se ci sono queste
caratteristiche, segnale-
remo anche le ditte del
nostro territorio”.

Diverso è il discorso delle
assunzioni in Comunità
montana: “ Abbiamo fat-
to alcune acquisizioni e
altre ne faremo nel set-
tore della forestazione,
ma per legge valgono
solo le graduatorie del-
l’Ufficio del lavoro, pur-
troppo il primo dei nostri
compaesani è 53esimo”.
Sul futuro delle Comunità
montane ci sono, come
noto, molte incognite. In-
tanto si è dato un assetto
operativo efficace alla Pro-
tezione civile: “E’ ben pre-
sente sul territorio – sot-
tolinea Carlo Giannoni – e
la chiamano anche da
fuori”. Nel contempo una
commissione ad hoc si è
messa al lavoro per rappor-
tare l’attività del Consorzio
di Bonifica ai nuovi para-
metri regionali. “In campa-
gna elettorale e  poi nei
primi mesi di questa tor-

nata amministrativa – ri-
corda il presidente della
Comunità montana – la
Bonifica era stato uno
motivo di forti polemi-
che, ora in Comunità c’è
una convergenza unani-
me e si lavora per una
soluzione valida e condi-
visa”.
Sul futuro della Comunità
Carlo Giannoni ha matura-
to una previsione: “Si va
verso l’Unione dei co-
muni, ma la questione
delle deleghe è tutta da
chiarire. Noi abbiamo
proposto una Unione al-
largata che comprenda
anche Monterotondo
Marittimo. Vedremo:
c’è qualche problema
perchè Monterotondo è
in una provincia diversa
dalla nostra, ma penso si
possa risolvere. In ogni
caso per la Sanità voglia-
mo restare agganciati al-

l’Asl 6". Tutta questa atti-
vità richiede contatti e in-
contri continui con la Pro-
vincia e la Regione:
“I rapporti sono buoni,
si sono rinnovati nel cor-
so del 2010, ma i risul-
tati sono ancora imper-
fetti”.
E con questo commento
Carlo Giannoni  si cala com-
pletamente nel ruolo di sin-
daco di Monteverdi e infatti
prosegue:
“Siamo particolarmente
impegnati ad ottenere
dalla Provincia di Pisa
una modifica della norma
che obbliga a costruire a
50 metri dal bosco: per
noi questo significa di-
sboscare vaste zone del
territorio, oppure non
fare niente. E’ possibile
trovare una soluzione
che salvaguardi l’am-
biente e garantisca svi-
luppo?”

Due importanti novità sono
in arrivo a Monteverdi. In
proposito lasciamo la parola
al sindaco Carlo Giannoni.
“Dal 1° gennaio 2011
comincia ad operare sul
territorio la Polizia locale per effetto della norma
che obbliga i piccoli Comuni a mettere insieme al-
cune funzioni. Nel nostro caso Pomarance, Monte-
catini V.C. e Monteverdi, più Castelnuovo in un se-
condo momento, uniscono gli organici delle rispet-
tive polizie municipali sotto un unico comando che
ha sede a Pomarance. Cambieranno un po’ le divi-
se e ogni componente della Polizia locale interverrà
secondo le direttive del Comando in ogni Comune
associato. Anche noi a Monteverdi ci dovremo abi-
tuare all’attività di uno o due vigili provenienti da
un altro Comune”.
L’altra notizia di rilievo riguarda l’ormai prossima aper-
tura della nuova agenzia della Cassa di Risparmio di
Volterra. “Arriva a conclusione – sottolinea il sindaco
Carlo Giannoni – un lavoro di due anni, che abbiamo

Arriva la polizia locale
Presto la nuova banca

intrapreso non appena ci
è risultata chiara l’inten-
zione della Banca Tosca-
na-Monte dei Paschi di
chiudere lo sportello di
Monterverdi. Con la

Cassa di Risparmio si è avuto un dialogo subito co-
struttivo, sostanziato dalla gara d’appalto della Te-
soreria comunale vinta dall’Istituto volterrano, poi
dall’avvio delle attività di sportello in una stanza del
Municipio e prossimamente, mi auguro per Pasqua,
dall’apertura di una filiale con tutti i servizi bancari
in funzione”. “Il contratto per la nuova sede – con-
clude il sindaco Giannoni – è stato già firmato e a gen-
naio inizieranno i lavori di ristrutturazione dei locali
prescelti, quelli dello storico negozio Quirino in via
IV Novembre. Ci tengo a sottolineare un aspetto: la
banca è un servizio importante per la nostra comu-
nità, è un servizio si regge se ha una utenza adegua-
ta e quindi dipende anche da tutti noi assicurarne la
continuità nel tempo, fatta salva l’assoluta libertà di
scelta di ogni compaesano”.

Il
sindaco
Carlo
Giannoni
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Giomi: conti ‘magri’
al tempo della crisi

Ferri: emergenze
all’ordine del giorno

Nemmeno il tempo di mani-
festare soddisfazione per
l’assegnazione del finanzia-
mento regionale di 700.000
euro, finalizzato al consoli-
damento della parte pubbli-
ca interessata dalla frana di
via Fontilame, che le piogge
insistenti di questi giorni
hanno causato un nuovo ce-
dimento, ad est dell’area in
questione.
“Siamo intervenuti subito –
ricorda l’assessore Alessan-
dro Ferri – delimitando la
zona a rischio; poi  si sono
avviate le procedure per av-
viare gli interventi più ne-
cessari, a cominciare dalla
nuova viabilità. Ci siamo
quindi attivati con la Regio-
ne affinchè lo stanziamento
di 700.000 possa in parte es-
sere utilizzato per i lavori
più urgenti nell’area di fra-
na”.
Non sarà un’operazione
semplice, né breve, ma l’Am-

Quando si avvicina la fine del-
l’anno, chi ha la responsabilità
dei conti deve verificare che ci
sia una corrispondenza tra ciò che
era previsto e quanto si è potuto
realizzare. Le previsioni sono il
segno della volontà politica di una
Amministrazione, ma la realtà
non sempre l’asseconda, impre-
visti, sfasamenti, ritardi sono
spesso una mannaia per i buoni
propositi di chi vuol “fare”. In
termine tecnico operazione che
riporta il lavoro di un anno alla
situazione reale si chiama “asse-
stamento di bilancio”: l’Ammi-
nistrazione comunale di Monte-
verdi non fa eccezione e nei gior-
ni scorsi ha portato in approva-
zione al Consiglio comunale le
cifre dell’assestamento 2010.
Di questa operazione parliamo
con il vicesindaco e assessore al
Bilancio Claudia Giomi, dopo
una necessaria premessa: che ri-
guarda il Teleriscaldamento e le
conseguenti “ripercussioni” fi-
nanziarie che questa importante
opera determina sui conti del Co-
mune.
“Proprio a proposito di Tele-
riscaldamento – esordisce Clau-
dia Giomi – abbiamo ritenuto
opportuno togliere dal bilan-
cio 2010 i mutui per il recupe-
ro di Piazza del Convento e la
sistemazione dei centro stori-
ci: faremo questi interventi
dopo la posa dei tubi del Tele-
riscaldamento in queste
zone”. Lavori che verranno ef-
fettuati dopo l’avvio delle forni-
ture di acqua calda nelle zone
esterne ai centri storici del capo-
luogo e di Canneto, previsto per
l’inverno 2011: “Per realizza-
re questo appuntamento – sot-
tolinea il vicesindaco Giomi – ab-
biamo ottenuto 1.500.000 euro
dal Fondo di solidarietà dei
comuni geotermici e 450.000
euro dal riparto annuale di
nostra competenza dei versa-
menti Enel per la geotermia”.
Altro finanziamento in arrivo
dalla Regione renderà possibile
dai primi mesi del prossimo in-
tervenire nella zona della frana
sotto il “campino”:
“Sono 700.000 euro per lavori
di palificazione e consolida-
mento della parte pubblica
della zona franata”.
Lavori già avviati, invece, per la
nuova Isola ecologica, accompa-
gnati dalla richiesta di un contri-
buto del 30% al sistema di finan-

Bilancio
Claudia
Giomi
responsa-
bile del
Bilancio e
Vicesindaco

ziamenti Gal Etruria: “Siamo
stati bassi con la richiesta per
avere più punti in classifica e
quindi maggiori possibilità di
portare a casa il contributo”.
Un altro “alleggerimento” del bi-
lancio comunale ha riguardato la
sistemazione dell’area esterna alle
ex scuole di Canneto: “Ci sono
stati dei problemi sulla pro-
gettazione – spiega Claudia Gio-
mi –, i lavori si faranno più
avanti, di conseguenza si è tol-
to il mutuo di 45.000 euro che
finanziava l’intervento”.
Via anche il progetto “porta a
porta” previsto con Ato, poiché
è stato limitato ai comuni con più
di 10.000 abitanti oppure che si
associano almeno in tre.
L’assestamento del bilancio 2010

registra inoltre una riduzione de-
gli interessi passivi per 14.000
euro, di premi assicurativi per
9.000 e di spese per il personale
per 8.000. Quest’ultima è con-
seguenza dei “movimenti” negli
uffici comunali: l’arch. Maria Ele-
na Pirrone da novembre al Co-
mune di Castellina, ma coman-
data per due volte la settimana a
Monteverdi, l’assunzione a tem-
po determinato dal 1° dicembre
(ma dal 1° gennaio 2011 a tempo
pieno) del geom. Elena Bellucci;
e infine la maternità della segre-
taria dott. Ilaria Luciano.
Assestamenti anche nel capitolo
delle “entrate”. Le più rilevanti
sono conseguenza della crisi nel
settore edilizio dove le difficoltà
generali si sommano ai tempi di

realizzazione del Piano struttu-
rale e del Regolamento Urbani-
stico: “ Ci sono in bilancio –
spiega il vicesindaco – 62.000
euro in meno di proventi per
concessioni edilizie, che si ag-
giungono ai 50.000 euro di
oneri di urbanizzazione in
meno tolti con l’assestamen-
to di settembre. Ridotte di
18.000 euro le spese di arbi-
traggio legate alle vicende del-
l’art. 29". “Infine – conclude
Claudia Giomi – abbiamo inse-
rito 5.000 euro per l’Ecomu-
seo partecipando ai Bandi del
Gal Etruria, anche per l’area
esterna alle ex scuole di Can-
neto e per il rifacimento della
facciata del Municipio che sta
andando a pezzi”.

Personale
Enti

ministrazione è impegnata a li-
mitare i disagi dei residenti
nella case di via Fontilame.
L’assessore Ferri è incaricato
dal sindaco di tenere i rappor-
ti con gli enti sovraccomuna-
li, un filo diretto quasi quoti-
diano, che liquida in modo
assai sintetico: “Asa e Pro-
vincia seguono le nostre se-
gnalazioni”. In realtà queste

poche parole non danno con-
to di una presenza quasi quo-
tidiana in Municipio e nemme-
no degli incontri e delle solle-
citazioni con uno o l’altro ente
per arrivare a fronteggiare una
emergenza o trovare la solu-
zione ad un problema anno-
so.
In questo contesto si sono
avviati sui binari giusti il pro-
getto per l’acquedotto del
Lodano (“…siamo in attesa
dell’autorizzazione della
Provincia”), lo spostamento
della tubazione dell’acqua a
San Quirico (“…spesso si ve-
rificano rotture e allagamen-
ti del terreno coltivato. Abbia-
mo raggiunto un accordo, la
tubazione nuova è già stata
portata in loco, pronta per
essere interrata in parallelo
alla Provinciale, si aspetta
solo un po’ di asciutto”), si è
messo mano di nuovo al pro-
getto delle Celle (“…vediamo
se è possibile inserire in rete
anche il terzo pozzo”), sono
stati avviati contatti per allun-
gare l’acquedotto a Gualda  di
sotto (“ci stiamo adoperando
perché Asa porti il servizio
anche alle case che sono in
fondo, dove la strada finisce e
comincia il sentiero che por-

Alessandro Ferri, assessore al
Personale, Caccia e rapporti
con gli Enti
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Superato lo scoglio dei finanzia-
menti con l’assegnazione al co-
mune di Monteverdi di circa 2
milioni di euro del “piatto” re-
gionale della geotermia, “adesso
speriamo che il tempo ci aiuti
a dare un forte incremento ai
lavori del teleriscaldamento”.
A esprimere questa speranza,
condivisa  da tutti e in particola-
re dai cittadini che hanno sotto-
scritto il contratto di utenza, è
l’assessore Carlo Macchioni, re-
sponsabile per Ambiente, Atti-
vità Produttive ed Energie Rin-
novabili.
“Il finanziamento – prosegue
Carlo Macchioni – ci consente
di portare la rete fino all’in-
gresso dei centri storici di
Monteverdi e Canneto, resta-

Macchioni: fine 2011
case teleriscaldate

 Carlo
Macchioni,
assessore
all’Am-
biente e
Energie
rinnovabili.

Energie
rinnovabili

no fuori per il momento le
zone lastricate. E ancora ci
consente di acquistare e instal-
lare le 3 centraline”.
Dove saranno posizionato le cen-
traline?
“ Una vicino al punto di pre-
lievo del vapore, il pozzo Enel
Monteverdi 5, quella che ser-
virà Canneto nei pressi della
voliera, infine ai Piastroni la
terza per la rete di Montever-
di”.”
Stiamo approntando i docu-
menti per indire al più presto
la gara di acquisto degli scam-
biatori familiari”.
Dunque, da qui in avanti non ci

dovrebbero essere altri stop, solo
il tempo – buono o cattivo – scan-
dirà l’avanzamento dei lavori.
“Sulla tabella di marcia la fine
dei lavori di posa dei tubi e di
installazione degli scambiato-
ri sul confine delle proprietà
private – puntualizza l’Asses-
sore – è prevista per il mese di
giugno. Unica incognita il
tempo. Da giugno all’autun-
no gli utenti dovranno realiz-
zare in proprio i lavori di col-
legamento tra lo scambiatore
e l’impianto domestico, fatto
questo potremo avviare le for-
niture di acqua calda sanita-
ria e per il riscaldamento. Se

tutto va bene, la prossima sta-
gione invernale 2011-2012
molte case di Monteverdi e
Canneto saranno tele riscal-
date”.
Intanto sono in arrivo novità per
il Parco Eolico, l’impianto che in
origine avrebbe dovuto finanzia-
re il Teleriscaldamento. Ma come
si sa, l’Enel ha lasciato cadere il
progetto nel frattempo allargato
al territorio di Pomarance ed ora
si appresta a presentarne uno
nuovo in Regione: “Si prevedo-
no 7 giranti – anticipa Carlo
Macchioni – con potenza di 2,3
megawatt – tutte posizionate
sul nostro territorio, ma dispo-
ste in modo leggermente di-
verso rispetto alla prima solu-
zione che ne prevedeva 9”.
Le energie rinnovabili offrono
possibilità non solo nell’Eolico,
la consistenza degli “incentivi”
statali  ha messo in moto impor-
tanti investimenti anche nel fo-
tovoltaico. Ed anche sul tavolo
della Giunta di Monteverdi sono
arrivate proposte interessanti.
“Stiamo individuando terreni
di proprietà comunale – infor-
ma l’assessore Carlo Macchioni
– adatti all’installazione di
impianti fotovoltaici e compa-
tibili con l’ambiente e il pae-
saggio. Ma abbiamo un proble-
ma…”
Si può sempre risolvere…
“Una normativa della Provin-
cia impone di tenere impianti
e nuove costruzioni a 50 metri
dal bosco. Per i due impianti
fotovoltaici privati ad ovest di
Monteverdi e in zona Masse-
ra, essendo sotto i 200 kw di
produzione quella norma non
si applica, vale solo per im-
pianti  più grossi. E allora, in
un territorio come il nostro
per 3 quarti coperto da bosco,
cosa possiamo fare? Nulla!
Con la Provincia abbiamo av-
viato un confronto e speriamo
di trovare una intesa”.
Infine una buona notizia: anche
nell’ultimo anno Monteverdi ha
superato l’asticella del 45% di
raccolta differenziata: “Siamo
ancora una volta tra i Comuni
virtuosi!” conclude Carlo Mac-
chioni con parole di apprezza-
mento per tutti coloro che si
sono impegnati per raggiungere
quel risultato, Paesani compresi
“ai quali, in vista della feste desi-
dero rivolgere un cordiale augu-
rio di Buon Natale e felice 2011”.

ta alla Macchia Lupaia”).
Da ricordare anche gli inter-
venti su Asa per le cadute di
pressione dell’acqua alle Piaz-
zarette, l’estate scorsa, causa
di non pochi disagi sia al mat-
tino che nelle ore serali, ma alla
fine una soluzione è stata tro-
vata.
Tempo permettendo, la nuo-
va Isola ecologica dovrebbe
essere inaugurata entro pochi
mesi:
“E’ un investimento da
256.000 euro, che affrontia-
mo con un mutuo e un contri-
buto dell’Ato di 80.000 a fon-
do perduto. Avremo così la
possibilità – sottolinea l’as-
sessore Ferri – di ampliare la
raccolta differenziata sensi-
bilizzando la cittadinanza”.
Infine la delega al Personale.
Gli ultimi mesi hanno portato
in Comune diverse novità: l’ul-
tima riguarda l’assunzione
della geom. Elena Bellucci al-
l’Ufficio segreteria:
“Come istruttore ammini-
strativo a part-time sino alla
fine dell’anno, poi dal 1° gen-
naio in via definitiva a tempo
pieno” - spiega l’assessore
Alessandro Ferri dopo aver
ricordato che il responsabile
dell’Ufficio tecnico, l’arch.

Maria Elena Pirrone,  ha otte-
nuto il trasferimento a Castel-
lina .
“ Il geom Elena Bellucci –
conclude - ha già lavorato a

Monteverdi, conosce bene la
nostra realtà e quindi è in
grado di entrare da subito
nel merito dei problemi del
Comune”.

Qui sopra le vistose crepe sull’asfalto nella zona della nuova
frana in via Fontilame. In alto lavori in corso per realizzare
l’isola ecologica sull’area della vecchia discarica
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“Il Regolamento Urbanistico
(…) basa la sua strategia per la
pianificazione del territorio su
alcuni elementi di forza per rag-
giungere obiettivi di innalza-
mento della qualità dell’abita-
re, di ridefinizione dei tessuti
edilizi ed infrastrutturali esi-
stenti, di rilancio economico ed
occupazionale, di conservazio-
ne e valorizzazione dell’am-
biente naturale”.
Calato dentro il “vestito” del Pia-
no Strutturale approvato nei mesi
scorsi, il Regolamento urbanisti-
co è stato “adottato” dal Consi-
glio comunale nella seduta del 14
dicembre. Poi viene pubblicato
e da lì partono i 45 giorni per i
privati e i 60 per gli enti per pre-
sentare le “osservazioni”, che po-
tranno essere recepite o meno
dall’Amministrazione prima di
sottoporre il Regolamento al voto
definitivo di approvazione del-
l’assemblea elettiva.
Il Piano Strutturale ha “fotogra-
fato” il territorio comunale in tutti
i suoli aspetti (ambientale, pae-
saggistico, morfologico, geologi-
co, risorse, ecc) e definito norme
e criteri generali di rispetto e di
utilizzo delle dodici aree (Utoe)
a caratteristiche diverse , in cui il
territorio è stato suddiviso.
Il Regolamento urbanistico rea-
lizza le scelte dell’Amministra-
zione comunale all’interno delle
singole Utoe, traducendo in in-
terventi pubblici e privati sul ter-
reno le possibilità e le restrizioni
codificate nel Piano Strutturale.
L’obiettivo è di realizzare in cin-
que anni dall’approvazione il
40% dello sviluppo consentito.
Le due scelte di fondo dell’Am-
ministrazione comunale – A fron-
te della necessità di dare svilup-
po al territorio del Comune, sen-
za stravolgimenti e nel rispetto
delle sue ricchezze ambientali-
paesaggistiche, il Sindaco e la
Giunta hanno indirizzato il lavo-
ro del progettista arch. Massimo
Bartolozzi e dell’arch. Elena Pir-
rone, responsabile dell’Ufficio
tecnico, nonché dei numerosi al-
tri professionisti chiamati a por-
tare contributi tecnici specifici,
su due piani di crescita: la resi-
denza e la ricettività turistica. Due
scelte in sintonia: far crescere il
numero di abitanti da una parte,
incrementare con nuove attività

urbanisticoSpeciale Regolamento

Le citazioni in corsivo
neretto sono tratte dalla
relazione dell’architetto
Massimo Bartolozzi,
progettista del Regola-
mento urbanistico.

Alle pagine 7, 8, 9 e 10 alcune
schede tecniche evidenziano - in
forma soltanto orientativa - la

posizione dei nuovi insediamenti.
Schede e testo del Regolamento

si possono scaricare dal sito:
www.comunemonteverdimarittimo.net

L’arch.
Massi-
mo
Bartolozzi

le risorse economiche “prodot-
te” dal territorio.
Le nuove
abitazioni
“L’incremento del numero di fa-
miglie residenti viene promosso
con la disponibilità di nuove
abitazioni a prezzi di mercato
competitivi rispetto a quelli ri-
levabili nei vicini comuni co-
stieri, con la sostenibilità socia-
le e ambientale sotto i profili
energetico, idrico e di trattamen-
to dei rifiuti (…), con la presen-
za ancora di standards di buo-

na qualità”. Nuove case equi-
vale a dire più residenti “fissi” a
Monteverdi, a Canneto, nella
campagna? La risposta afferma-
tiva  a questa domanda è la scom-
messa dell’Amministrazione che
punta a insediare sul territorio
almeno 100 nuovi abitanti: se
questa quota non sarà raggiunta
nei prossimi cinque anni, le pre-
visioni di nuovi insediamenti del
Regolamento Urbanistico do-
vranno essere riviste al ribasso.
Per vincere la scommessa l’Am-
ministrazione ha individuato a
Monteverdi principalmente due
zone di sviluppo edilizio, una a
Sud-Ovest al di sotto delle nuo-
ve costruzioni di via Querciolaie-
via IV Novembre, l’altra a Nord-
Est dell’abitato compresa gros-
so modo tra i Piastroni e il Cam-
po sportivo. Sono zone che sa-
ranno dotate di nuove strade di
collegamento con il paese, situa-
te in posizione panoramica, fa-
cilmente collegabili  alla rete del
teleriscaldamento. I parametri di
edificabilità favoriscono la co-
struzione di appartamenti di al-
meno 80 metri quadri, adeguati
ad una residenza fissa, mentre la
posizione e la facilità di accesso
ai servizi rappresentano un  fat-
tore di “appetibilità”.
Su Canneto, dove sono già in at-
tuazione progetti di nuova edili-
zia, le ulteriori costruzioni resi-
denziali sono state collocate nel-

la parte a Sud, dove è prevista
una zona commerciale.
Capitolo a parte per le ristruttu-
razioni in particolare nei centri
storici, con norme che tendono a
valorizzare le caratteristiche ori-
ginarie.
Lo sviluppo
turistico
“ Poiché il turismo è una delle
principali risorse ed occasione
di sviluppo di questo territorio,
è necessario che le sue forme si-
ano coerenti e sostenibili con le
risorse del territorio stesso e che

non distruggano in maniera ir-
reparabile gli equilibri fra am-
biente, risorse ed insediamenti.
(…). Rendere sostenibile lo svi-
luppo turistico e la realizzazio-
ne di attrezzature turistiche sia
nei centri abitati che nel territo-
rio rurale è obiettivo primario
del presente Regolamento”.
Gli strumenti di questo impegno
sono la nuova edificazione e il
recupero di fabbricati esistenti.
Su questo doppio binario si muo-
ve il progetto-volano della stra-
tegia urbanistica valorizzata dal
Regolamento, e cioè la realizza-
zione del campo da golf nella te-
nuta Consalvo: un campo a 18
buche ed un “executive” a 9. Già
inserito nel vecchio Piano rego-
latore, al centro di nuove atten-
zioni da parte di operatori eco-
nomici italiani e stranieri, favori-
to dalla presenza di un’avio-su-

perficie utilizzabile anche dagli
aerei biturbina fino a 6.000 kg di
peso, il progetto urbanistico adot-
tato dal Comune consente inter-
venti di recupero sui vecchi po-
deri e la realizzazione di una club-
house molto capiente (7.000 mc).
Ma c’è un problema: poiché le
strutture consentite al golf Con-
salvo assorbono una quota rile-
vante dei posti-letto previsti dal
Piano Strutturale al territorio co-
munale, nel caso non se ne faces-
se nulla, sarebbe giocoforza per
l’Amministrazione cancellare il
progetto  e distribuire i posti-let-
to assegnati al golf Consalvo in
altre parti del territorio.
Una situazione analoga potreb-
be verificarsi a Canneto, dove i
fabbricati della Tenuta nel bor-
go-castello sono stati destinati ad
attività alberghiera e assorbono
gran parte della dotazione di po-
sti-letto realizzabili nella zona.
Con effetti che già si sono evi-
denziati sul tavolo della Giunta,
dove la richiesta di un nuovo al-
bergo si è subito scontrata con
l’insufficienza dei posti-letto
ancora “liberi”.
Sono sparse sul territorio le ulte-
riori possibilità di ampliamenti
sia dell’esistente che di nuovi in-
sediamenti alberghieri e turisti-
co-ricettivi: al Castelluccio, alle
Capanne, a Pratella, ai Piastroni,
al Podere Perucci dov’è previsto
un bioparco, in via Maremmana.
Artigianato
e serre
Le aree artigianali sono “quelle
parti di territorio in cui si devo-
no svolgere tutte quelle attività
di supporto alla vita dei centri
abitati purchè non rumorose e/
o inquinanti”. Il Regolamento
urbanistico ne individua una a
Monteverdi, in fregio a via De
Larderel (dove di spacca la legna).
In quest’area è prevista una edi-
ficazione massima di duemilacin-
quecento metri quadrati e par-
cheggi per settecento metri qua-
dri. Le costruzioni non possono
superare i sei metri di altezza.
Sono state inoltre individuate al-
cune zone in prossimità delle
centrali Enel, dove sarebbe pos-
sibile avviare delle produzioni or-
tofrutticole in serra utilizzando
il vapore geotermico.
 I risultati
attesi
“(…) Lo sviluppo delle attività
turistico-ricettive(…) sarà ogget-
to di una forte ricaduta occupa-
zionale sul territorio che porte-
rà sicuramente ad innalzare la
richiesta di nuovi alloggi per
residenti”.
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Comune
e Scuola

Riforma Gelmini
mette a rischio
la nostra Media

Anche quest’anno l’Ammini-
strazione comunale ha garan-
tito lo sdoppiamento delle clas-
si alla Scuola media con un
contributo di 21.483 euro, per
un terzo circa a carico di Re-
gione e Provincia di Pisa. “Pro-
blemi di bilancio – ricorda Lu-
cia Bottai, consigliere delega-
to all’Istruzione – ci hanno
costretto a ritardare al 18 ot-
tobre l’avvio dello sdoppiamen-
to, comunque garantito fino al
termine delle lezioni l’11 giu-
gno 2011".
Come per il 2009, Italiano, Ma-
tematica, Inglese e Francese
sono materie svolte in Terza da
insegnanti nominati dal Mini-
stero, in Prima e Seconda da
insegnanti “aggiunti” e retri-
buiti dal Comune.
Alla Scuola elementare lo
sdoppiamento si è realizzato
sulle prime tre classi grazie al-
l’Istituto comprensivo di Po-
marance e alla disponibilità
delle insegnanti per “articola-
re” l’attività in classe su più
ore.
Tutto bene dunque? La rispo-
sta è affermativa se riferita al-
l’anno scolastico in corso, ma
se si guarda al futuro prossi-
mo nuvole scure si addensa-
no all’orizzonte.
“La riforma Gelmini – spie-

Anche quest’anno finanziato lo sdoppiamento

La Riforma della scuola, va-
rata dal ministro Mariastel-
la Gelmini, fissa tra l’altro il
numero minimo di allievi per
ogni classe. Eccoli:

Lucia Bottai, consigliere
delegato ai problemi
della scuola

ga preoccupata Lucia Bottai
reduce da varie riunioni con le
istituzioni scolastiche e politi-
che sovracomunali,  - ci co-

stringe ad attuare una nuova
organizzazione, la program-
mazione di rete: per Monte-
verdi significa togliere le plu-

riclassi e realizzare classi
normali con accorpamenti di
allievi provenienti da comuni
diversi. Vista l’ampiezza del
territorio di Monteverdi, i lun-
ghi spostamenti dei bambini
sullo scuolabus sarebbero in
molti casi un serio motivo di
disagio; e ciò ha convinto la
Provincia a concedere un’ec-
cezione per la materna e la
elementare”.
Anche per i ragazzi della Me-
dia si potrà ottenere una ecce-
zione?
“I sindaci delle nostre zone si
dovranno riunire per decide-
re come affrontare i cambia-
menti imposti dalla riforma
Gelmini, la scuola media di
Monteverdi  è senz’altro la più
a rischio. Una soluzione, ma
tutta ancora da valutare, po-
trebbe essere quella di un au-
mento dei contributi per i tra-
sporti”.
Purchè ci siano i mezzi di tra-
sporto… anche in questo set-
tore si stanno attuando tagli
pesanti…
“Già adesso grossi disagi col-
piscono gli studenti delle su-
periori, è difficile creare un
pullman che vada bene a tutti
se gli orari di uscita sono dif-
ferenti da una classe all’al-
tra”.

Govi: lo sviluppo della residenza metterà
i servizi e i trasporti al riparo dai tagli

Come fare i conti
con i numeri

della Riforma?

25 alla Materna
30 alla Elementare
30 alla Media

Le classi sotto questi “mi-
nimi” devono accorparsi
con altre classi.

L’anno si chiude con un impor-
tante atto politico-amministrati-
vo: l’adozione del Regolamento
urbanistico, comprensivo del nuo-
vo Regolamento edilizio: “Siamo
al momento conclusivo del lungo
iter della pianificazione del terri-
torio” sottolinea Francesco Govi,
capogruppo della maggioranza, e
in questa veste attento soprattut-
to ai riflessi sociali  che potranno
determinansi per effetto dell’ap-
plicazione del nuovo strumento
urbanistico. “Abbiamo avviato un
dialogo con la minoranza - prose-
gue Francesco Govi - ed effettua-
to una valutazione congiunta dei
nuovi Regolamenti, presenti i tec-
nici. Sui contenuti è emersa una
sostanziale condivisione, sono
stati espressi suggerimenti che
saranno attentamente esaminati e
serviranno per correggere e miglio-
rare il lavoro fatto”.
“Venendo al merito - prosegue il

capogruppo Govi - il Regolamen-
to urbansitico si propone di dare
un forte impulso alle attività tu-
ristico-ricettive: più turismo vuol
dire tra l’altro crescita lavoro, svi-
luppo occupazionale, questo è un
fatto importante. Personalmente

Francesco Govi, capogruppo
della maggioranza

sono molto favorevole al campo
di golf in Consalvo, è il salto di
qualità”.
Ma non c’è solo sviluppo turisti-
co nellla nuova programmazione
del territorio: “Infatti si punta
anche  sulla residenza, prevista in
zone adiacenti i centri sotrici e non
più in zone staccate. Nel comples-
so, il Regolamento urbanistico e il
Regolamento edilizio assicurano
una sviluppo sostenibile e in sin-
tonia con la storia e la cultura del
nostro territorio”.
Un punto fondamentale legato alle
nuove norme urbanistiche è la cre-
scita degli abitanti residenti. Se
non c’è, le previsioni dovranno
essere riviste.
“La nuova residernza è incorag-
giata dalla scelta dei luoghi desti-
nati alla nuova edificazione e da
possibilità che altrove non ci sono,
come il telriscaldamneto. La cre-
scita della popolazione è la garan-

zia per mantenere qui i servizi
essenziali e i trasporti, per parare
il colpo dei pesanti tagli decisi dal
Governo. I servizi come la scuola
e la sanità non hanno colore poli-
tico e io mi auguro che il Consi-
glio comunale si impegni, senza
divisioni di parte, a compiere tut-
ti gli sforzi necessari per salva-
guardare ciò che è davvero indi-
spensabile per zone come la no-
stra”.
Il punto è: dove trovare le risorse
per contrastare i tagli?
“Il Parco Eolico è una carta im-
portante in questo senso, noi cre-
diamo alle energie rinnovabili, se
poi portano anche benefici
economici,ben vengano. Personal-
mente - conclude il capogruppo
Francesco Govi - mi auguro che
l’Enel definisca al più presto il
nuovo progetto e si possa avvia-
re l’opera in tempi ragionevolmen-
te brevi”.

Il Regolamento urbanistico va nella direzione giusta. Sviluppo turistico porterà occupazione
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Gualersi: 4 corsi
iscrizioni al top

Si può già fare un bilancio della
stagione turistica 2010? Angela
Gualersi – consigliere delegato
per il settore – scorre i dati del-
l’Apt di Pisa, appena arrivati sul
tavolo della giunta: “Sono nu-
meri provvisori, che riguarda-
no il periodo gennaio-settem-
bre e confermano che anche
sul turismo della nostra pro-
vincia soffia il vento della cri-
si. In generale è andata bene
ad alberghi a 4-5 stelle e agri-
turismo, su livelli negativi ri-
spetto al passato villaggi turi-
stici, campeggi e altre strut-
ture extralberghiere. Sempre
a livello provinciale – prose-
gue il consigliere Gualersi – ci
sono stati meno arrivi che nel
2009, ma le presenze sono cre-
sciute del 2% circa. In calo gli
italiani con un -4%, in cresci-
ta del 2% gli stranieri grazie
anche ai nuovi voli su Pisa che
hanno portato turisti russi e
spagnoli. La vacanza è sempre
più breve, ma crescono i week
end e il pendolarismo, e si
spende di meno nonostante le
riduzioni dei prezzi operate
da molti operatori”.
Nel territorio di Monteverdi i
primi nove mesi del 2010, riba-
dito che si tratta di dati provvi-
sori, sembrano offrire un quadro
diverso e moderatamente più po-
sitivo rispetto all’anno preceden-
te.
“Le indicazioni che ci vengo-
no fornite dall’Apt di Pisa, re-
alizzate sulla base delle comu-
nicazioni degli stessi operato-
ri turistici, mostrano un qua-

Incontri per i nuovi assetti degli ospedali

Turismo
e dintorni

Politiche
sociali

Turismo, bilancio
di segno positivo

In forte aumento soprattutto gli italiani

L’esperienza dei Circoli di stu-
dio, che già interessanti esiti ha
avuto negli anni scorsi, si rinno-
va e si amplia proiettando verso
il 2011 quattro diverse iniziative
sotto un’unica insegna: “Recu-
pero tradizioni e antichi saperi e
sapori”. I Circoli di studio, come
è noto, sono progetti finanziati
dalla Provincia di Pisa e realizza-
ti, tramite la Comunità montana
Alta Val di Cecina, in alcuni co-
muni, in particolare a Montever-
di ne sono stati quattro:
1) Circolo di macramè e pa-
tchwork;
2) Circolo di intreccio cane-
stri e intaglio del legno;
3) Circolo di potatura e inne-
sto di alberi da frutto;

Monteverdi, arrivi/presenze
da gennaio a settembre

Italiani Stranieri Totale
Arrivi 2010 1292 1006 2298
Arrivi 2009 883 1022 1905
Variaz. +409 -16 +393
Variaz % +46,3 -1,57 +20,6
Presenze ‘10 5560 6231 11791
Presenze ‘09 3515 5902 9417
Variaz. +2045 +329 +2374
Variaz% +58,2 +5,57 +25,2Angela Gualersi, consigliere delegato. Sot-

to le partecipanti al corso di macramè.

Nella
tabella

qui
accanto i

dati
provvisori

forniti
dall’Apt

di Pisa
per il

territorio
di

Monteverdi

dro della stagione – sottolinea
Angela Gualersi – con risultati
interessanti e in fase di cre-
scita. Le presenze degli ospiti
italiani sono aumentate di ol-
tre il 58% , mentre quelle de-
gli stranieri registrano un in-
cremento di solo il 5,57% a
fronte di un numero negativo
di arrivi, -1,57%. In totale –
conclude il consigliere comunale
– grazie soprattutto al turismo
italiano abbiamo avuto  un
20% in più di arrivi e il 25%
in più di presenze”.
A vantaggio degli ospiti italiani e
stranieri ha funzionato per tutta
l’estate l’Ufficio turistico di piaz-
za San Rocco: “E’ rimasto aper-
to tutti i giorni in luglio, ago-
sto e per metà settembre con
due operatrici, sulla base di
un progetto del Centro com-
merciale naturale sostenuto
dal Comune e dal CAT Confe-
sercenti di Pisa”.
La qualificazione turistica del ter-
ritorio è sostenuta anche da ini-
ziative che interessano un’area
più vasta di quella comunale. “E’
il caso della mappatura dei
sentieri di trekking, l’ippovia,
i percorsi per bici, ora propo-
sti su Internet e inseriti nel
maxiprogetto della Comunità
montana che punta a creare i
collegamenti con la Via Fran-
cigena e la Via dei Cavalleg-
geri, due percorsi già esisten-
ti”. Infine si è lavorato al proget-
to di Ecomuseo per il quale “si
è chiesto un contributo al Gal
Etruria da destinare alla car-
tellonistica”.

 4) Circolo di cucina tipica e
tipicità.
La partecipazione è gratuita,
massimo 15 iscritti, 30 ore di le-
zioni tra teoria e pratica.
“Il primo corso – informa Ange-
la Gualersi, consigliere delegato
alle Iniziative sociali oltre che al
Turismo – è partito da poche
settimane con il ‘pieno’ delle
iscrizioni, sviluppando una
iniziativa autonoma nata pro-
prio a Monteverdi e che già ha
portato in esposizione alcuni
lavori. Il Circolo di potatura
comincerà le lezioni nel
2011,quando la stagione sarà
più propizia, le iscrizioni sono
al completo, ma se ne accetta-
no ancora con riserva. C’è an-
cora posto – conclude Angela
Gualersi – per partecipare alle
attività degli altri due Circo-
lo, l’intreccio canestri e inta-
glio legno e la cucina tipica”.
Sui giornali abbiamo letto di im-
portanti novità in arrivo negli
ospedali di Cecina e Piombino.
Angela Gualersi ha partecipato

ad alcune riunioni informative nel
corso delle quali sono stati illu-
strati i nuovi criteri di organizza-
zione, peraltro già parzialmente
avviati a Cecina. Il punto da cui
si è partiti, secondo quanto espo-
sto dalla nuova direttrice del-
l’Asl 6 dott. Calamai, è un nu-
mero: 13.000 ricoveri non neces-
sari nel corso del 2009, e conse-
guenza costi altissimi in eccesso
per la sanità.
La nuova organizzazione si svi-
luppa per “intensità di cura”, con
aree di assistenza per tutte le esi-
genze del paziente ricoverato, e
investe anche le attività di assi-
stenza sul territorio dove anche i
medici di base saranno coinvolti
nei nuovi indirizzi di cura. “E’
prevista una ‘giornata aperta’
con visite guidate negli ospe-
dali – conclude Angela Gualersi
– per spiegare la nuova orga-
nizzazione, e speriamo di po-
ter portare la dott. Calamai a
Monteverdi per far conoscere
ai nostri concittadini tutte le
novità”.
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Consigliere con delega alla
Cultura, Alice Bottai ha in-
viato alla Ruga un suo per-
sonale contributo.

Sarà intitolato a Paolo Borselli-
no e Giovanni Falcone il Centro
sociale (ex scuole) di Canneto. La
decisione della Giunta, su pro-
posta del consigliere Marco Ser-
radimigni, è stata annunciata dal
sindaco Giannoni e dallo stesso
Serradimigni nel corso del “Po-
meriggio della Legalità”, svoltosi
a Canneto sabato 27 novembre
nell’ambito del progetto “Io par-
tecipo al lavoro” sostenuto da
Regione e Provincia e organizza-
to dal Comune di Monteverdi.
Dopo l’incontro all’oratorio con
Padre Angelo e i bambini di Can-
neto, la manifestazione è prose-
guita al Centro sociale. Accolti
dal sindaco e presentati dal con-
sigliere responsabile delle Politi-
che giovanili Serradimigni, alcuni
rappresentanti di associazioni in
prima linea nell’attività antima-
fia a livello sociale hanno porta-
to ai presenti interessanti testi-
monianze e filmati ad illustrazio-
ne della loro attività. Che è rivol-
ta soprattutto ai giovani, invitati
a partecipare – ci sono tre posti
per i monte verdini – ai campi
estivi nelle terre confiscate alla
mafia, dove si riattivano terreni
abbandonati, si piantano vigneti,
si collabora con le cooperative
sociali create sul posto.
Quest’anno, sotto le insegne di
“Libera” – l’associazione creata
da Don Ciotti, che opera come
coordinamento di moltissime or-
ganizzazioni sociali antimafia –
sono stati aperti ben 150 campi
in Piemonte, Toscana, Campania,
Puglia, Sicilia. Solo l’Arci ha por-
tato in Sicilia 719 volontari nel
2010, impegnati per una quindi-
cina di giorni a turno da aprile a
settembre.
La mafia – è stato ribadito più
volte dai partecipanti al conve-

Le tradizioni
nelle

nostre radici

Attività
culturali

Ex scuole intitolate
a Falcone e Borsellino

“Dopo le varie manifestazioni
estive alle quali ho partecipato
molto assiduamente sono pron-
ta ad affrontare l’organizzazione
delle varie attività autunnuali,
anche se naturalmente non dob-
biamo dimenticarci il budget mol-
to ristretto per quanto riguarda il
settore Cultura e i miei impegni
di studio e lavorativi che mi tol-
gono molto tempo da poter dedi-
care alle varie attività.
“Al momento non abbiamo date
di iniziative in programma per
l’inverno, a parte domenica 5 di-
cembre “Arti e Sapori”, dove la
Cultura avrebbe dovuto essere
una delle protagoniste.
Mi piace molto sottolineare la
mia partecipazione alla presen-
tazione di due libri, prevista al-
l’interno della rassegna “Arti e
Sapori”, che è stata mantenuta

nella data del 21novembre men-
tre “Arti e Sapori” a causa del
tempo è stata “posticipata” ri-
spetto all’attività culturale pen-
sata e organizzata dall’Associa-
zione culturale “Badivechia”.
“Sono stata molto contenta di
aver partecipato alla presentazio-
ne dei libri sia di Valentina Be-
chelli, intitolato “Come Papave-
ri”, sia di Alessandro Colletti e
riguardante la Badia di Monte-
verdi. “Queste occasioni, fortu-
natamente non rare, mostrano
come le tradizioni culturali siano
strettamente collegate alle nostre
radici, al nostro territorio e che,
anche qui, in un luogo quasi di-
menticato e lontano dalle grandi
città e metropoli, dove le mani-
festazioni culturali sono netta-
mente superiori, possiamo otte-
nere canoni di qualità estrema-

mente elevati e importanti. Vo-
glio inoltre ringraziare queste
persone per avermi comnicato
che le cose semplici ma profon-
de, sentite sono sempre le mi-
gliori e per la passione, nonché
il tempo  che hanno speso per
realizzare ciò in cui davvero cre-
dono: un libro.
“Questo è anche il grande mes-
saggio che vorrei trasmettere,
con la mia attività, sia a grandi
che piccoli che mi seguono: la
Cultura ha radici molto profon-
de nel nostro territorio e per
questo non dobbiamo perdere
la passione e l’entusiasmo. Im-
portante è anche la “collabora-
zione” tra pubblico e privato,
che talvolta risulta un po’ diffi-
coltosa. Comunque io sono qui:
accetto critiche, consigli e sug-
gerimenti….”.

gno – è ormai presente in ogni
regione, nessuna  può chiamarsi
fuori. Come dimostra l’elenco dei
beni confiscati: 11051 in tutta
Italia, 50 (immobili e aziende agri-
cole) nella “Toscana felix” dove
l’infiltrazione è forse più recen-
te, ma provata da sempre più
numerose operazioni delle forze
dell’ordine, come quelle annun-
ciate proprio al convegno di Can-
neto, all’Elba e nel Grossetano.
Sono intervenuti con significati-
vi contributi: Francesca Balestri
(Associazione “Un’altra sto-
ria”), Maurizio Pascucci (Arci),
Benedetto Randazzo (Libera),
Domenico Billotta (Fondazione
Caponnetto e il parroco di Can-
neto padre Angelo Bertolino.
(In foto con il sindaco e il consi-
gliere Serradimigni i partecipanti
al convegno sulla legalità)

Da Rita Borsellino molto più d’un saluto
Ecco il testo della lettera che Rita
Borsellino, sorella del magistra-
to ucciso dalla mafia, ha inviato
in occasione del “Pomeriggio
della Legalità”a Canneto.
“Cari cittadini e care cittadine del
Comune di Monteverdi M.mo,
mi spiace tanto non poter essere
lì con voi, ma sapere che oggi nella
vostra comunità si svolge l’ini-
ziativa “Il Pomeriggio della Le-
galità” con la partecipazione di
varie associazioni che si impe-
gnano quotidianamente per lot-
tare contro la mafia e la crimina-
lità organizzata, mi riempie im-
mensamente di gioia. Perché que-
sto significa che l’Italia e gli ita-
liani non hanno dimenticato e rin-
novano il ricordo e l’impegno
quotidiano contro l’ingiustizia e

il malaffare per sancire ancora di
più quella legalità e giustizia a cui
aspiriamo e che Giovanni e Pao-
lo -  e chi è caduto insieme a loro
compiendo il suo dovere – ci
hanno insegnato con il loro sacri-
ficio.
Servono momenti come questo,
di confronto, di crescita, di di-
battito per rinvigorire l’impegno
antimafia e costruire una società
migliore libera da soprusi e in-
giustizie, e serve innanzitutto che
ognuno di noi porti  la sua testi-
monianza e il suo insegnamento
alle generazioni future.
Vi sono grata per la proposta ac-
colta dall’Amministrazione co-
munale che ha deciso di intitola-
re l’intero centro sociale della fra-
zione di Canneto a Giovanni Fal-

cone e Paolo Borsellino. E’ un
grande gesto da parte vostra e un
modo esemplare di rinforzare la
memoria di chi si è speso per
combattere la mafia,perché sia
modello di comportamento per i
nostri figli e nipoti.
Voglio ringraziarvi tutti, uno per
uno, per avere organizzato la
manifestazione, per avere deciso
di intitolare a Paolo e Giovanni
questa struttura e per tutto quan-
to state realizzando in loro ono-
re e memoria. Ma soprattutto
voglio ringraziarvi pere il vostro
impegno quotidiano, che vi invi-
to a portare avanti con lo stesso
entusiasmo di oggi. Un affettuo-
so saluto e buon cammino.

Rita Borsellino
presidente “Un’altra Storia”
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E’ la volta buona
per Internet veloce

“Fusse che fusse la volta bona”
diceva Nino Manfredi. Potrem-
mo prendere a prestito quella
famosa battuta per sintetizza-
re la “marcia di avvicinamen-
to” della Banda larga (Internet
veloce) al territorio di Monte-
verdi e Canneto. Certo bisogne-
rebbe andarci cauti dopo i guai
creati dalla falsa partenza di
Nettare, ma questa volta sem-
bra proprio che sia la volta buo-
na con l’intervento della
C.Company di Bibbona.
“Entro i primi giorni di gen-
naio – assicura Marco Serradi-
migni, delegato dal sindaco alle
innovazioni tecnologiche –
Canneto sarà interamente

In questi mesi l’attività del set-
tore Politiche giovanili e Sport si
è concentrata su varie iniziative,
la più interessante riguarda il pro-
getto “Io partecipo al lavoro” che
ha prodotto il 27 novembre scor-
so  “Il pomeriggio della legalità”
a Canneto (ne parliamo a parte).
“Per i giovani del nostro co-
mune – ricorda Marco Serradi-
migni, consigliere delegato al set-
tore – c’è la possibilità di par-
tecipare ai campi di lavoro
nelle terre confiscate alla
mafia: per 15 giorni si è spe-
sati di tutto”.
Nel campo dello sport, Marco
Serradimigni sottolinea con sod-
disfazione la ripresa dell’attività

coperto . I lavori sono ben av-
viati e i tempi annunciati sa-
ranno rispettati. Il segnale in
arrivo dalla Sassa – prosegue il
consigliere Serradimigni – viene
indirizzato su Canneto con
due ripetitori posti su terreni
della Fondi Agricoli, uno a
Nord e l’altro a Sud dell’abi-
tato, in modo da potere rag-
giungere tutte le case”.
Per Monteverdi si prevede anco-
ra un mese di attesa: “I tecnici

della C.Company prevedono
di arrivare con il segnale in
febbraio, assicurando la coper-
tura anche al Castelluccio. In
questo caso i ripetitori saran-
no posti su edifici pubblici”.
Con l’uscita di scena di Nettare,
fallita, i clienti che avevano sot-
toscritto il contratto sono stati
affidati a Telivcom, ma la con-
nessione Internet è a bassa velo-
cità “e senza speranze di po-
tenziamento perché l’azienda

non prevede di effettuare gli
investimenti necessari. Né
si caricano della manuten-
zione: se ti si guasta l’anten-
na, te la cambiano se vai alla
loro sede, ma la nuova instal-
lazione è interamente a ca-
rico del cliente”.
Una situazione quasi dispera-
ta… “I responsabili della C.
Company  - conclude Marco
Serradimigni - si sono impe-
gni a presentare una offerta
speciale per gli ex clienti
Nettare”.
Il nuovo collegamento è stato
presentato nei giorni scorsi alla
popolazione dai rappresentanti
della società C. Company.

“Costa Etruschi”
sulle nostre strade

Iniziativa inedita a Canneto,
ispirata da don Angelo Ber-
tolino, parroco di San Loren-
zo. Il giorno di Santo Stefa-
no, nel pomeriggio, un nume-
roso gruppo di cannetani darà
vita al Presepio vivente. I pre-
parativi per la rappresenta-
zione religiosa  hanno coin-
volto non solo i figuranti, ma
familiari e amici nella pre-
parazione dei costumi e del-
la scena.

Non sarà don Arkadiusz Pa-
ciorko, parroco a Campo nel-
l’Elba, a guidare la comunità re-
ligiosa di Monteverdi: una de-
cisione in tal senso è stata pre-
sa dalla Diocesi di Massa Ma-
rittima, che ai primi di dicem-
bre ha altresì comunicato come
verrà gestita la parrocchia di S.
Andrea nei prossimi mesi. Ri-
torna come parroco don Fran-
co Guiducci mantenendo lo
stesso incarico a Sassetta; ad
aiutarlo con funzioni di  vice-
parroco don Beniamino Tu-
likunkiko che i monteverdini
hanno già avuto modo di cono-
scere avendo assicurato fin dal
luglio scorso lo svolgimento
delle funzioni religiose più im-
portanti in S. Andrea.

Iniziativeper lo Sport

agonistica al campo di calcio e il
comportamento del Monteverdi
2006 in Seconda categoria, che

dopo le iniziali difficoltà sembra
in ripresa “e comunque è già
un vanto che una nostra squa-
dra sia salita tanto in alto”.
Restando allo sport, Serradimi-
gni segnala un importante avve-
nimento: “Stiamo definendo i

particolari con gli organizza-
tori della classica d’apertura
‘Costa degli Etruschi” di ci-
clismo professionisti, in pro-
gramma il 5 febbraio 2011: la
gara attraverserà Monteverdi
e Canneto”.

Ordinato sacerdote nell’agosto
1991, don Beniamino ha svolto
gran parte del suo impegno reli-
gioso nel paese in cui è nato, la
Repubblica Democratica del
Congo. Venuto in Italia due anni
fa, frequenta in Laterano a Roma
l’Università pontificia per spe-
cializzarsi in Teologia pastorale,
materia che lo vedrà impegnato
nello studio e nell’esame finale
tra il 26 gennaio e il 10 febbraio
del prossimo anno. Nel frattem-

po don Beniamino collabora con
don Franco anche a Sassetta dove
celebra messa serale la domenica
e il giovedì.
Dopo l’esame, sarà presente a
Monteverdi in modo stabile al-
meno fino al 2012.

Presepio
vivente
novità

a Canneto

La nuova tribunetta per i tifosi che assistono alle partite del
Monteverdi 2006 in Seconda categoria

Don Beniamino
vice parroco
a Monteverdi
fino al 2012

Marco Serradimigni

Don Beniamino Tulikunkiko
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“Le nostre proposte
sono buoni consigli”

Il capogruppo Massimo Manetti invita la maggioranza ad ascoltare

alla minoranza
La parola

L’incontro con il Gruppo di mi-
noranza si svolge poco dopo che
la pattuglia di “Insieme per cam-
biare” (Massimo Manetti, Mar-
zia Fabbri, Giuliano Senesi, Ste-
fano Gaglio) ha esaminato con il
Sindaco e i tecnici il nuovo Rego-
lamento urbanistico: “E’ stata
una riunione costruttiva e col-
laborativa - sottolinea Marzia
Fabbri - alcuni nostri suggeri-
menti sono stati ritenuti vali-
di e accolti. Se si fosse fatta la
Commissione urbanistica, il
nostro contributo sarebbe sta-
to maggiore e il Regolamento
sarebbe stato migliorato di
più”.
Massimo Manetti, capogruppo
consiliare della minoranza (“ca-
pogruppo di Insieme per cam-
biare Monteverdi” sottolinea)
ha numerosi appunti davanti a
sè, gli argomenti sono numerosi.
“Prima di tutto diciamo della
bacheca - esordisce -. Nono-
stante le nostre legittime ri-
chieste, ancora una volta ci è
stata negata la possibilità di
una bacheca pubblica, su cui
riportare le posizioni istitu-
zionali della minoranza, come

si usa in tutti i Comuni e come
prevede la Democrazia: sareb-
be uno strumento duraturo
nel tempo e forse in futuro
utile... all’attuale maggioran-
za”.
Secondo argomento: il Parco Eo-
lico. Manetti ricorda che sul pro-
getto Enel a 15 pale (tra Monte-
verdi e Pomarance) l’Ufficio Via
della Regione “ha riconosciuto

le nostre perplessità sulla
scelta di un sito con molti vin-
coli  e prescrizioni, noti già al
tempo del Porgetto Cava di
Canneto e a rischio di frane
come evidenziato dal Piano
strutturale”. Quel progetto è
stato abbandonato dall’Enel che
ora ne sta preparando una nuo-
vo, posizionato solo sul Monte
Canneto. Tuttavia per mandare

avanti il teleriscaldamento alla
cittadinanza “si è venduta la
pelle dell’orso prima di aver-
lo ucciso” e si è chiesto “un pre-
stito all’Enel invece che ad un
Istituto abilitato a tali presta-
zioni. E’ nostra la colpa?”
Sul Teleriscaldamento il capo-
gruppo della minoranza ribadi-
sce una posizione già espressa:
si sono persi i finanziamenti pub-
blici - sintetizziamo - perchè i
lavori sono iniziati prima del-
l’apertura del relativo Bando e
perchè si pretendeva di acquista-
re con denaro pubblico apparec-
chiature dei privati. “Oggi - pro-
segue Massimo Manetti - sem-
bra che la Regione possa dare
un contributo consistente se-
guendo quella strada maestra
che doveva essere seguita fin
da subito, cioè attraverso i fi-
nanziamenti della geotermia,
come hanno fatto tutti gli al-
tri Comuni del comprensorio,
evitando di legarsi ad un fan-
tomatico progetto eolico che
non è mai esistito e mai esi-
sterà sul Monte Canneto”.
L’argomento delle energie rinno-
vabili  è ben presente negli ap-
punti di Manetti: “Abbiamo
appreso dal numero preceden-
te della Ruga che la giunta è
interessata ad una centrale a
biomasse alimentata da olio di
colza o di soia: questa è una
vera incongruenza, siamo in
un territorio per tre quarti a
bosco, da dove ogni anno si ri-
cavano grandi quantita di  po-
tenziale combustibile vegeta-
le. Noi invece pensiamo che
sarebbe opportuno attivarsi
per una centrale a biomasse
comprensoriale, coordinata
dalla Comunità montana”.
L’ultimo appunto del capogrup-
po della minoranza riguarda un
argomento di cui poco si è parla-
to finora: lo smaltimento di fan-
ghi di risulta dei depuratori. So-
stiene Massimo Manetti: “La
maggioranza sembrava dispo-
sta ad accogliere questi fan-
ghi, seguendo le indicazioni
della Provincia, respingendo
una nostra mozione tendente
a tutelare le attività agrituri-
stiche. Ve l’immaginate che
effetto farebbe la puzza sugli
ospiti e i turisti?. Per fortuna
la stessa mozione è stata ac-
colta dall’Assemblea della
Comunità montana e così
ogni proposta di sversamento
dovrà passare attraverso una
preventiva valutazione dei sin-
daci dei comuni della Comu-
nità, quindi anche di Monte-
verdi: con soddisfazione - con-
clude l’esponente della minoran-
za - registriamo la validità del-
la nostra mozione, benchè
bocciata dal gruppo di maggio-
ranza”.

Massimo
Manetti,
capogruppo del
gruppo di
minoranza
nel Consiglio
comunale
di Monteverdi

Arte e Sapori, nonostante il maltempo...

Aperta dal pomeriggio di giochi
e musica alla centrale Enel (nella
foto), conclusa dalla premiazio-
ne dei migliori olii e vini dei po-
deri, l’edizione di “Arte e Sapo-
ri” 2010 è stata avversata dal mal-
tempo ed ha costretto l’organiz-
zazione (Amministrazione comu-
nale e Associazioni)  a proporre
un ridimensionamento delle mol-
te iniziative in programma. No-

nostante pioggia e freddo, sotto
la tensostruttura di piazza San
Rocco sono stati proposti anti-
pasti, piatti tipici, dolci all’altez-
za della migliore tradizione ga-
stronomica locale: i buongustai
hanno perso un’occasione… Un
banco del Centro commerciale
naturale ha mostrato quanto or-
mai sia ampio e di qualità il ven-
taglio dei prodotti tipici e auten-

tici del territorio. Nel concorso
degli olii dei poderi primo pre-
mio a La Radice di Fulvio Calli-
garo (nella foto un momento del-
la premiazione), che ha bissato il
successo nel concorso del vino,
secondo Luciano Bottai, terzo
Mirio Mucci. Numerose le se-
gnalazioni, a conferma dell’ele-
vata qualità dell’extravergine
monteverdino-cannetano.
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La pioggia che ha costretto al rin-
vio “Arti e Sapori”, non ha im-
pedito domenica 21 novembre la
presentazione di due libri “mon-
teverdini”, nella Sala polifunzio-
nale di via Del Podere, presenti il
sindaco Giannoni, i consiglieri
delegati Alice Bottai (cultura) e
Lucia Bottai (scuola), e Marzia
Fabbri presidente del circolo Ba-
divecchia che ha curato l’incon-
tro culturale.
Parliamo de “La Badia di Mon-
teverdi” che compendia una la-
voro di ricerca che ha impegnato
Alessandro Colletti per diversi
anni, ed è corroborato da una tesi
di laurea di Francesco Alunno. E’
un libro che mancava nel panora-
ma degli studi sull’abbazia bene-
dettina, ha il pregio del lavoro
fatto con passione, si legge con
facilità, è ricco di accessibili do-
cumenti d’epoca. E i montever-
dini vi possono ritrovare gli an-
tenati perché “La Badia di Mon-
teverdi” è infine il racconto della
lunga ricerca delle spoglie di San
Walfredo, fondatore dell’abbazia
di San Pietro in Palazzuolo (Ba-
dia Vecchia), qui sepolto e il cui
corpo venne forse traslato quan-
do i monaci benedettini costrui-
rono la nuova chiesa sul poggio
antistante Monteverdi: perchè
nel capitolo dedicato alla storia
degli scavi del 1871 sono elenca-
ti anche i volontari – con le pre-

La Badia di Monteverdi
di Colletti e Alunno

Libri presentati

Nella stessa giornata Valentina
Bechelli ha presentato la sua rac-
colta di poesie e filastrocche
“Come Papaveri”, a cura di Rita
Gaffè per Carello Editore.
Di Valentina Bechelli - che come
le sorelle Giuseppina ed Elena e
il fratello Carlo da molti anni
percorre i sentieri della poesia –
sono presenti nella sua ultima
raccolta filastrocche di ieri e di
oggi e versi – citiamo - sulle “uma-
ne fragilità”, affetti, episodi do-
lorosi, gioie e lacrime. Una pro-
fonda ispirazione religiosa ac-
compagna la sua scrittura, e la
vita quotidiana è protagonista,
raccontata con parole leggere at-
tinte a sentimenti essenziali e
profondi. Da “Come Papaveri”
abbiamo tratto “Dolci acrobazie”
dedicata alla nipotina.
Ti seguo ovunque dolce Rondinel-
la
fra tante bimbe sempre la più bella
quando fai gli esercizi tutta tesa

senze e le ore lavorate – i cui co-
gnomi si ritrovano ancora nel-
l’anagrafe comunale… Barzotti,
Bottai, Moroni, Mucci, Rossi e
tanti altri…
Un’opera meritoria quella di Col-
letti e Alunno, consigliata alla let-
tura dei giovani (se ne parlerà
nell’ora di storia alla Scuola me-
dia?) e non solo, ma induce an-
che ad amare considerazioni per
lo stato in cui si trova un “gioiel-
lo” della architettura locale, no-
nostante i pur significativi inter-
venti di restauro perseguiti dal-
l’Amministrazione comunale.

Poesie e filastrocche
di Valentina Bechelli

svolazzi come una farfalla legge-
ra.
Sorridi fanciulla sulle ali del vento
sorridi… sorridi …in ogni mo-
mento,
esegui i balletti con gran passione
dentro i tuoi occhi si legge la pas-
sione.
Ti guardo estasiata e …
il cuor mi dicembre che in questo
momento sei veramente felice
abbraccia il mondo con gioia infi-
nita
scaccia pensieri ed ombre
dal tuo sorriso.

Francesco
Alunno e
Alessandro
Colletti. Sotto,
Valentina
Bechelli
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Emergenze
Carabinieri: Pronto Interven-
to 112.

Comando Stazione Monte-
verdi tel. 0565/784228: orario
uffici lunedì, mercoledì, giove-
dì, sabato e domenica 9-12;
martedì e venerdì 9.30-12 e
16.30-18.
Pronto intervento sanitario:
tel 118.
Vigili del Fuoco: tel. 115.
Servizio antincendio: tel.
1515.
Enel (guasti): tel. 800900800.
Asa (ex Cigri): tel. 800504249.

Medico di base (tel. 3383298867 oppure 0565/784443): a Monte-
verdi lunedì ore 11-12, martedì 16-18, mercoledì 9-11, giovedì
11-12, venerdì 11-12; a Canneto lunedì 8-10, martedì 14-15, gio-
vedì 9-10, venerdì 8-10.
Guardia medica (tel. 800064422): tutti i giorni dalle 20 alle 8,
dalle 20 del venerdì alle 8 del sabato, dalle 10 del sabato alle 8
del lunedì.
Medico del distretto: martedì 10.30 - 12.
Assistente sociale: giovedì 9.30-11.30.
Pediatra: secondo e quarto mercoledì del mese 11-12.
Ostetrica: 2° e 4° sabato del mese, orario da concordare.
Servizio infermieristico ambulatoriale: martedì 8.30-9.30; gio-
vedì 11.30-12.30; sabato 8.30-9.30.
Prelievi ambulatoriali su prenotazione: sabato 7.15-8. A Can-
neto il 2° e 4° sab. del mese.
Prelievi a domicilio: giovedì mattina su appuntamento.
Ufficio amministrativo: martedì 10.30-12.30.
Misericordia Monteverdi: tel. 3356035687 oppure 0565/784921
- 3397729840.
Cri Canneto: tel.  3481336926.
Farmacia comunale (tel. 0565/784198): dal lunedì al venerdì 9-
12.30 e 16-19; il sabato 9-12.30.
Ospedale di Piombino: centralino 0565/67111
Ospedale di Cecina: centralino 0586/614111
Ospedale di Grosseto: centralino 0564/485111
Ospedale di Cisanello (Pisa): centralino 050/992111

Comune. Centralino tel. 0565/
78511. L’Anagrafe è aperta al
pubblico dal lunedì al venerdì
dalle 10 alle 12, gli altri uffici il
lunedì e mercoledì dalle 10 alle
12.30 e il giovedì dalle 15 alle
18.

Tesoreria comunale CRV: dal
lunedì al venerdi 9.30-13

Difensore civico: il primo mar-
tedì del mese.

Biblioteca: martedì e giovedì
ore 16-18.

Poste Italiane: dal lunedì al
venerdì 8,15-13,30. Il sabato
8.15-12.30.

Sanità e Assistenza

Messe

Uffici
e servizi

Canneto: festivo ore 10,
prefestivo e feriale  ore 17.

Monteverdi:festivi 8.30 e
11.15; prefestivi e solen-
nità ore 16; feriali ore 16.

Coldiretti: primo e terzo lune-
dì del mese 9-12 in Municipio.

Cgil Pensionati: primo mer-
coledì del mese, ore 15, sala
consiliare

Inas-Cisl: primo e terzo lune-
dì ore 16,30, sala consigliare.

Area stoccaggio: martedì e sa-
bato ore 10-12. Per rifiuti in-
gombranti tel. 3357748460 op-
pure 3357748459.

Bus navetta: ore 9,30 e 11,30
solo giorni feriali.


